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Un parco a scala regionale

Il vecchio aeroporto di Atene è un grandioso
vuoto in una città bassa ma relativamente molto
densa ed omogenea. Lo spazio di un grande
aeroporto è forse, fra tutti gli spazi contemporanei,
quello che più mi fa pensare a ciò che oggi manca

al processo di crescita della città, cioè vuoti
con una dimensione appropriata al numero di
abitanti e all'intensità della mobilità. Città e

società molto più piccole hanno generato spazi

grandissimi come Versailles o il Mali di
Washington. Perché rompere le piste e perdere la
bellezza del loro spazio proiettato verso
l'orizzonte? E una caratteristica da conservare, ovvia¬

mente trasformando le chilometriche piste di

atterraggio, introducendo le nuove strutture
richieste, subordinandole però a quelle meravigliose

prospettive che si aprono sul paesaggio.
L'operazione si precisa attraverso la definizione
dei limiti del vuoto, completando quindi le frange

dei vecchi quartieri limitrofi all'aeroporto.
Sarebbe un parco con una dimensione appropriata

ad una metropoli di 5 milioni di abitanti,
un vuoto che potrebbe accogliere migliaia di
visitatori, uno spazio in relazione con tutto il
territorio dell'Attica fino a Capo Sunion e alle isole
vicine.
Chissà se le democrazie contemporanee avranno
la capacità di creare luoghi pubblici di svago con
le stesse dimensioni dei luoghi di transito
contemporanei o delle regge dei totalitarismi del
passato? Non ci vorrebbe molto. Basterebbe, in questo

caso, conservare e ridefinire i vuoti di una
struttura ormai obsoleta.
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